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Abbèiintiiiiiénto 
Udliie a domicilio e nel Regno, Anno L. 16 

Semestre L. 8 — Trimestre 1. 4 — Per gli 
Stati dell'Unione Postale, Austria-Ungheria, 
Qermanla ecc. pagando agli uflicl del luogo 
UX (bisogna péro prendere l'abbonamento 
a.trimestre). — Mandando alla Direzione del 
Qìomale, t, 28, Sem. e Trlm. In proporziono. 
Un nuiticro separato cent, 5, arretrato cent. 10 OIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

«7/ Paese sarà del Paese» CATTAHEQ 

Udine - Anno X H I ?W.'1i& 
- ~ . ' ^ n'.lj.r il 

Inaerzioni 
Circolari, ringraziamenti, annunzi murtuari 

necrologie, inviti, notizie di intetéss* prliatd ; 
in cronaca per ogni linea cent..80.,>i,Élppo 
la firma del gerente per ogiilllneii cèrti. 50. 
In terza squarta pagina avvisi féélaUte'ài se­
conda del numero delle Inserzióni» ?:•'! 

Uffici di Direzione ed Amminlstrsiidne ;, 
Udine, Via Prtfetittra, W. è>è o 

CRONACHE E POLEMICHE PROVINCIALI 
' '.. ':.. ./;:Piiliiiartdva 
: ; Rlniilona Aaanti 

19. rit. Oggi in una sala del Municipio, 
gentilmente conoèssa, ebbe luogo ulia 
importante assemblea dalla locala Se-
«ione,!dell'Unione Provinciale Agotlll. 

; Ol'lnterwtiutl flirono nuiDeroai; as-
siBtelteró alla seduta anche i coUoghl 
di Si Giorgio di Nogaro. 

Hmiedeva l'aduhania il aegratarìo 
•r deiriUflloio centi'ale di Udine, signor 

orlando. 
.Apèrta l'adunanza, il rfirosidonto in-

: Iberna l'asatìmblaa come fbsse atatoi 
> urgente di fronte alla imminente gravo 
: • questione dèlBapiplicaaione: della lìagge 

sul riposo festivo -^ di passare alla; 
nomina det presiderite dell'Unione, e di 

! fer cadére tale nomina su una per­
sona .che, oltre all'affetto siila causn' 

-• - nostra,, avesse -quella competenza é 
autorità, par dingoro l'azione dail'U-
nioiie nostra in tale dimoile momonto. 

!• Tutta le Seaioni con Vóto- tfnauime 
• si affermarono; sul noma del- signor 

.Arturo Bosetti, l'apostolo itll'atlcabile 
. d i : questa' órganiiisazioné.Tocca ot̂ a 
. alla Sezione di: Palma di pronùDCiarsi. 

ii ; Pósto in Yotasione dopo ; prova e 
V contro prova riesce ad unanimitii eletto 

' il sig, Arturo Bosetti. I w 
11 presidente di,fronte all'esito della 

votazione propone di mandare un to-
WilègràiàMt;:dt.ttlioititóiòìiO aì is lg . Bo­

setti edjiunp, Jillft„lvuova seisione di Tri-, 
eesSmo'ti^t óostiiùilasi. 
- La proposta è accettala all'unani-

:.' • ' n i i t à . ,-'.V, •: • • 
;' i iS i procede quindi alla nomina di due 

consiglieri della Sezione. 
Inftnè si presero accordi circa l'a-

- sìone'da svolgere per , l'applicaziono 
. i n t e g r a l e delia legge sulriposofestivo. 

A tale fina, si i stabili d'intsreesar» 
l'IlLmo signor Sindaco della città per­
chè : convochi ,1 - sig.rl Proprietàri, 1 
quali,,non v'ha dubbio, seguiranno l'e­
sèmpio'degli:.altri ::Eaéroènti del Capo-

.(lubgtì dèlia Provincia:per la chiusura 
• completa del negozi di tutti i rami 

• dèi Èommerolti alla domenica. 
• Tutti iglUntervenuti aderirono infine 

alle feste indette dair«Bi»oue» ;a U-i 
dine il 9 febbraio p. v. e si mandò un 
plaiiaoìall'on.iGlrardml per aver ao 

-« weettato'. dlS<SoiuiiS»Mbrar«:itttlfti:;datfff 
1 dopo di che l'assemblea; si sciolse. 

^^.'•,'::' Ariana:., 
20. — Appena due settimane ci se'' 

: parano dall'applicazione della legge 
«ili riposo festivo; e nièhtre da ogni 
centro della provincia quótidlanàoiente 
si le|gono sul vostro giornale polizìe di 
riunioni di agoiiti, deliberazioni di pro-
prletai-l, qurda no: tutto tace. Silenzio 
di morto. 

0 che tanno gli agenti di qui, quelli 
di Gendona, di Buia, dì Osoppo? Che 
cosa aspettano per rliinirsi e concre­
tare sul da farsi? Ammó perdinci, 
scuotetevi una buona/Volta dall'abituala 

..apatia! Unitevi: neirunlanesta la forza. 

-'-iPaiuzza-: "'-
Soclatà Oporafa 

Domenica ebbe luogo l'aniiuale as-
,' semblea del soci di questo sodalizio 
, per la rinnovazione di IjS del Consl-! 

giio, la nomina di tre revisori, e i a . 
trattazione di alcuni Importanti argo-

r ménti.' L'adunanza si tenne nell'aula 
della scuola di disegno; scarso fuTin-
tervehto'del soci alle urne ; 108 su 

' •SOSìlàorittleiróttivi ;il35'0|U, quindi. 
Invece la votazione lU,abbastanza com­
patta sul 15, candidati circa-: dei quali 

-! riiisoironov" con bella magglói:auza : 
. Moser-:Gioi-gio (PaiuzzaVj.Tassotti'Da­

niele, (idemi); Epglarq Qsualdo (idem.); 
L&zzara Ittmario (ideiii) ; Mis^ G. ^atW: 
(Rivo); Di Lena .Umberto (Idem); DI 
Lena Daniele (Idein.) i Buzzi Guerrino 
(Treppo Carnlco). -. 

' Riportarono pura una bella vota-
'zione distanziando di pochi voti Pui-

Vtimo riuscito l sòci ; De Olllia Giacomo 
' 'telalo); Musslnano Giacomo, (Zenodis) ; 

(jortoiezzis Gaspare (idem.). 
A revisori pel conto sociale 1908, 

: r4uBCirono.i;] Antonio, Plazzotta; geom. 
'«Os'ulltìo WorOculti ; Giuseppe DI Ronco 

.tUjgrl|tofi)rq.,Alle, 14 In-presenza di 

ir 'APlÌNDÌOp'.I)EL i.;PAESE» 

-(•HOVELLA ) -

— A proposito, debbo cbiederp Iflro 
perdono, ed. uscire subito —. riprese 
la padroncina di cafla con ;vìvavsità. -~ 
Si flgurino,'-ili mio,.Giorgio: si è fatto,, 
prométtere ohe: ^arel andata a passeg-, 
gio cqp 'la governante: per non assi­
stere a questa rlnnionp, Olie disapprova. 

— No.n cre.dP; ' i sia da spaventarsi, 
per noli —, osservò,Fanny. , 

— Ogni teoria di emancipazione gli 
fa paura. Ha predato la -maiuma di 
non parlarmi mat su quésto argo­
mento. Voglio cho tu sia donna, donila, 
rtottua I mi dice actnpre, H poiché gli 

uno ancor più scarso numero di soci, 
si approvarono le seguenti delibera-, 
zioni; Durata in carica per due anni 
dal soci: visitatori che possono èssere 
rieggibili : acquisto di N. Dazioni, pel 
valore di L. 100 della Cooporatlva 
Oarnloa di ConsuìBO ;'riduzìonè dai quat­
tro a duo dei nomi da scriversi usuila 
scheda per l'eleziorie del oonsigliéri, 
per dar modo còsi; al soci dei, diversi 
paesi compónenti l'aSsoclazlone operala 
.« dell'Aitb Brit», di Interessarli imag-
glortaante: àlniano nèll'iinocà d'elle ele­
zioni,' sociali e facendoli'/parteoiparè 
più attivamente alla vita del-sodalizio-, 
Augurlamoot un oohtinuo, maggiore e 
Bétnprd sano ritfvesjiiònolla classe ope- ' 
raiadr 'questo bacino'per il migliora-' 
mento liiorala edeoonotaioo della So­
cietà ;è dei paesi.; 

Aperiura dal Perno. Cooparailva 
L'istitilziouo che per volere di mi 

decreto numero di soci dei comuni di, 
Paluzza,: T:reppo Carnlcof Ligòsùllo e 
Cerclventò sorse nel bravo : volger di 
un: anno, è un fatto,: eonfortevole di 
quella,rinascenza op'oraia cho ha co­
minciato anche : nella : nosti-a. vallata 
dove lo tradizioni di indifferentismo e 
di apatia per. ogni cosa ' ohe Sa di 
< modernisino » sono ancóra mollo 

'radicato;':"'''';'•,"•''^*':'""'»'':'',:-,- ;,,':(' 
La; vita-tOperaiaiviene.arricchita,:di 

una: nuova e più vitale istituzione, clie, 
allargando l'aàione sua; pròv'vedorà ai 
bisogni più generali, e collettivi èpe-
oialmènte, dei lavoratori, : i.:, ,, ' 
; ' Col Panificio Cooperativo, < l'Alto 
But»'tenta, anzi vuole -risolvere un 
aspettò della :lotta' secolare fra pro­
duttóri e consumatori, favorendo la 
piassi più bisognose; a san» depri­
merà-gli interessi di altri, giova al 
rlsapamento ; della vita: localo : ed alla, 
diciàiSiolO pure, educazióne politica'del 
ipaesi. Un cammino certamonté lungo 
e" fiiticosò 'clàttohde : occórre' vincere 
dlffldehzaj pregiudizi, diremo così, giu­
stificati, dìifòudare In tutti pitì:sereno 
spirilo di:fólléréató;!3tipèr&r6Ìnaomma, 
ostacoli: raoltoplici, o gravi; e biso­
gnerà,'vincerà. 

Né tragghiamó àuspiiitó'dalla prima 
distribuzione oggi cominiziata del pane 
bello, sano: ed abbondatita.'All'Operoso 
,0OBSigllo:'d'A.iiftmlnistràziÒnéi àl-fàttivO: 
-«••bàitagÌlfirò"'viCo-proaid'¥nte'*::M 
Barbacéttó,'al soci.ail «lavói?atótl dal 
panoV, saluta! . ; ' , 

Cronachatla damograflcà 
La popolazione, del Comune,secondo 

le. notizie,-" anagrafiche fornileclgontil-
mente dall'Uttoio Muuicipaia, è di 
5120 abiiiabti, dai quali 587 residenti 
fuori. .Nell'anno di srazia ,1807 i nati 
furono 177 ; l morti 75 : auménto di 
102 : i: matrimoni 40 : gli operai che 
emigrano 13a2. Ed ecco Infine la rl-
partliilonB dagli abitanti per frazioni : 
Tibaau 147| ; Paluzza (capoluogo) 1432; 
Cleulis 827 ; Rivo 605 ; Casleons 5a i ; 
Naunina 284. 

,:'•', •.-••̂  ipagnacco^' ' , : , 
Clttadlnanxa onorarla 

• a l cav. Rintani 
20 ~ . L'altro lari si è rlunio 11 no­

stro Consiglio Comunale. 
Appena' aperta la seduta il Sindaco 

pronunciò ir seguente discorso : 
Signori Consiglieri! ,:-

,*Sono lieto è mi sento onorato di 
comunicarvi l'alta ónoraflclenza di Ca­
valiere del Lavoro, slata di recente 
conferita dal Ministro di Agricoltura 
Industria a Commercio ali'egre^'io ex; 
Slndaoodi questo Comune , Cav- Leo-
nardoililzzani. 

Trattandosi pertanto di per.90aa ohe ha 
aeropré,amata questa popolazione, che-
fu parecchio volta amministratore, a 
muniflco versoiil nostro:Comune, che 
mai lasciò .passare qualsiasi circostanza 
sia' liata : ,Cpme.: luttuósa di famiglia, 
senza ricordarsi con. elargizioni al po­
veri, io propongo ohe 11 Consiglio Co-
munalei l'accia plauso alla meritata o-
noréflcenza del Cav. Leonardo Rizzani 
e lo proclami nel contempo Cittadino 
Onorario di questo Oonaune, ben sl-
caroche con la forte sua tenacia vorrà 
contlnùarel'anaora alle-sorti di questo 
suo prediletto paese». 

Il Consiglio in ségno di approvazióne 
si alza comò un sol uomo e saluta 
acclamando, il Càv. Lfioiiardo Rizzani, 
Cittadino Onorario di Pagnacco. 

fjuindi la fiéduta è tolta.' 

Villa Santina 
Par la strada .oarragàlablla 

Lauco • tttlle Santina 
19—- (Cirio) -^LaUCO — grosso' 

comune di circa '2800 -abitanti a 719 
metri sul mare, il cui territorio com-, 
iprande: un vasto :oi : amèno ' altipiano 
sovrastante a:Vlllà Santina,: composto 
dì iquàttroiniportèntl frazióni (Laùco 
con AUeghidls, Àvaglio, 'l'rava e. Vi­
nato) -• irnn:ba'iphe una strada, la 
COS'I dotta dèi -On'èt,^ parte -miilattiera ; 
e; parte santlero„Ji assai': - ripida è soa-
:b'i;osa,'\quasi ittipféiiéatìilè,'che la eoii--: 
glutiga alla strada nazionale carniciiis 
presso Villa SSnliPa.:' : 

Da ollro,ifert<'ani«'Lìiuco, compreso, 
della necessità dt'COngiungorsi a-'Villa 
Santina con Una'Sti'àda più coitìoda;: 
se non carreggiabile'alnaèno con una 
buona-niiilatilàra,. non fede farè'oha; 

:progetti su progètti: (a par (juesti prò. 
getti,"Stattdo a-qijiatito si atTérma,'8psse 
renormeiSOmtiialiil óirca 35.000 llrell!) 
paria toatruztoiìa'di'datia Strada sènza 
,màf attiiarlal Vanno'finalmente: la be­
nefica legge S Luglio 1903 per la co-
struiióne delle strade • di oiiàmo alle 
slaiioni ferroviarie, a tanno, in se­
guito-alla, costraziohè della ferrovia 
Stazione per la Gariiia-Villa 'Santina, 
veniva .ad ,ayerè>e requisiti voluti per 
avere diijiltb ìli^:;^s.?pre favorito dalla 
citata' legge pei»,'la' costruzione: di una 
Slràìla oarfèigiablle ptiu'aScaJaré alla: 
costruehdà 'Slàziqno' di Villa Santina. 
E, Lauco ebbe :ShbUó ad : iniziare :rla; 
relative pratich'èpar la' compliazionè 
del rél.itivo progètto in conformità ài 
regolamentò sulla della legga 

:Ma ecco; ohe arrivato le pràtiche al 
sopraluogo dogli -ingagriarl del Genio 
Civile e dèlia .Provincia par fissare,, 
come iiitèrèssatl ; nel concórso della 
Spesa, d'àc'càrdò'èon il Coihiine, Il trac­
ciato della'strada, sorgere Una odiosa 
lotta di campartìle fra' Lauco e' la fra­
zione ai Avagiio. Làucò che pretende 
dha la strada venga' costruita': por il 
:Cre(,-iil :mòS{tiilo4,,chs,.li;frazioi)èj;illi 
.Svasilo:non né possa Usti,fruire, e'qtie* 
sta, oon-ra'gióne,:reòlàinaro Che vanga 
sviluppala per le ubei-loaè colline del 
Rio Maja lii modo che:torni, almeno 
In parte, ùtile anche a codesta borgata, 
pura iraporlahle quanto Lauro, lauto 
più èba ciò è possibilo senza allun­
garla a senza aumento di spesa, anzi 
se inai con risparmio, date le condi­
zioni migliori del terreno 

Gii ingegneri paro abbiano preiioalto, 
non si sa ancora con quali criteri, il 
tracciato désidarato da Lauco, creando 
COSI un'agitazione, legittima del resto, 
da parta di Avaglio contraria, por lo 
citale ragióni, a tale tracciato, la quale 
agitazione potrebbe pur' troppo pòrtara 
la conseguenza di rimandare a chi sa 
quando la tanto sospirata costruzione 
dalla strada, destinata ad apportai-a 
dei : grandi banaflci a tutto l'intero 
Cómnne. ' 

Secondo la citata legge 8 Luglio 
1903:)è strade carreggiabili non de­
vono superare la pendenza del ,7 0[o. 
11 dislivello fra Villa Santi ila, e Lauco 
è di m. 358, e quindi per ottenere che 
la strada non superi la . pendenza dei 
7 0|f) è slretlamente necessario svilup­
parla'in inodo che raggiunga una lun­
ghezza di 5 chilm., anzi di 5.1[i, se 
si vuole avere a distanza-fisse dai 
bravi tratti piani. 
- Ora se senza sorpassare: i Voluti 5: 
cbilom. — 0 51i2 — è possibile di 
sviluppare la strada per la collino dei 
Ria Moja in modo chéarrivi al ponta 
omonimo subito sotto ad Avaglio, con 
grande beneflcio anohadi questa fra­
zione — che a poche oantinaia di ma-
tri dall'abitato avrebbe cosi la strada 
carreggiabile per accederà a Villa 
Santina e anche a Lauco, capoluogo 
del Comune-— perchè Lauco, non già 
per egoismo, il quale anzi verrebbe 
meglio appagato, ma per sola, ri valila 
di paese, senza averne danno, anzi 
vantaggio, non ia viiola e preiende 

voglio bène ed egli me né vuole tanto... 
Come vergognosa di ciò che aveva 

confidato, ella s'interruppe, a con un 
adorabile, luminoso sorriso, si congedò 
subito dalla giòvanetta. 

Erano già suonate la ora undici e 
due nuove signore, l 'una ancora gio­
vino,, dall'aria ardita, dal fare reciso, 
ma tuttavia simpatico, e l'altra attem­
pata ed Obasa, coi capelli corti, gli 
occhiali d'oro ed un insieme da buona 
pacioccona intellettuale, erano entrate 
nella sala. Esse seguivano una loro 
discussione, accalorandosi, parlando 
lorte, spesso tulle e due ad una voce. 
— • I o Boiio -i. diceva 'la'gióvihe — 

(Mia teoria di Moi'blna. Si prolpg.aa 
ia dunim dall'iutclluUualismoI 

— Pure vi sono ragazze di talènto, 
di genio.,... .,, '' 

— Non troppe, forse, non bisogna 
Illudersi. Nà ad asse Vorrei ostacolare 
il cammino. Via libera ad ogni Ingegno, 
ma, per carità, non l'artiflcioso, adde­
stramento dalle massai 

— Pure la facoltà mentali del sesso 
femminile possono divenire uguali a 
quelle del sesso maschile I 

— E nói dobbiamo nobihlare le no 
sire disposizioni naturali, ma solo svi­
luppandole meglio, per il nostro sacro 
compito,:tanto diverso da .quello del 
l'uomo ! Due esseri uguali In tutto voi 
volate formare? Sareste risibili, se l 
.vani sforzi voslri non facessero pena 
a danno I 

— Ma le gioviiiatln «li» non sì ma­
ritano 

invece un tracciato lontano da Avaglio 
n In località dóve al renda più costosa 
la costruzione? Oltre di ohe ognuno 
vedo quanto più facile a quanto più 
amena sarebbe la- strada sa sviluppala 
su pei colli del Ria Maja Inveco cha. 
por il dirupato OM. : : .', -

Cl.Utndl so anche • là strada svilup-
pata par t'détti:,' colli ::del Riù Mòja 
doiféSsè venire' più Inhga di' poclto ,con'-
,tihàl'a:dt: tnétri:è importare.uiià,spasa 
'maggiore, Laucó, noi prtìprlo intarease 
e peCgrande .bonSflcio' cha, ne'derive-, 
rébbà anche ad' Avaglio,' dovrèbbe as-
sere il più caldo;'iautoro rpérchè la 
strada, vetigà oosU-uila aècóiido Hlegit-' 
timo desidorió-di quella frazione. E 11 
(jlroólo socialista dil Lauco par fina-, 
liìK di partito —'olle non é quello ai' 
Odiomiotle.dicàinpanitisino,. ma ài 
YrÀtellàMà -~ dovrebbe' béristlpamonta • 
linftitltèridèntro -â  ftiori : dèi? tlóasigllój 
acche venga proscolto ii tracciato mi­
gliora par i comuni: iiitoressi di- Lauco : 
è Avaglio, cioè por ;il- .maggiore van­
taggio generale del Comune. 
. E- si- noti ohe,: se lastrada vlouo svi­
luppata per ,i:dettì,-oolli del Rio Moja, 
con soli cìnqùa — sol ; JurnicM si ar-: 
rlverebbé a Villa Santina, mentre; sa 
pér;ilC»-é'(, sarebbero, per la natura 
dèi'tèrroDO,=''.'iÌo'ce!«ari''óllre dieci,,sl-
avrebbe' cioè una sti'Sda di 8. Chilm. 
con innumerevoli Zig-xàg, aéiaptfi pe­
ricolosi per il transito spaciàlmente 
dèi rotabili; ''V • 

Col sviluppare là strada per ' ioqll l 
del Rio Moja sr mantengono iréqui* 
siti : voluti della légge; S Luglio 19()3, 
sì:,beneflqa la frazione di Avaglio è in 
parta, anello quella di Trava, si avrebbe 
una strada più comoda e amenisSl.ma 
— .ittraeute por l 'tourisli .— senza 
danno ma con vantaggio di Lauco. 
'Stando còsi lo cose, la' Prefettura, 

l'Dfflcio dar Gènio Civile e la Provincia 
dovi'èbborb; per tagliare córto a quésto 
dannoso èatnpanilismp, provvedére - di 
loi'o iniziativa, approfondirà'meglio, la 
cosa; ó poi ' 'fl.ssaro defliiitivamente il 
tracciato delia, strada ili modo' ,ph.o 
'questa plossa recira i più hirghi jjene-
/nel possibili all'iilteró Coiauno, ai Còsi: 
facendo faranno opera vèramonte', be­
nèfica a quésto disgraziato (joniune. Che 
finora non ha chs.'spàso inutiii^antè-

•mìgliftfaré migliala'di lire'ih':progettK': 
E Villa Santina olia ha'! pure inte­

resso che :questa strada si: faccia,: è si 
faccia bene a presto, si augura ,ohe 
cassino que.sto dannose lotte di cam-
:pacile, e che Lauco o Avaglio si mét­
tano in amichévole accordo per rag­
giungere presto il comune inlento, cioè' 
di dualmente allacciarsi a Villa San­
tina con una strada, carreggiabile, de­
stinata a recar loro del grandi benèllci. 

Moggio 
La politica contro la rellgiona 

20. — Per la ricorrenza di S. An­
tonio: Abate, Venerdì 17 corrente 1 
buoni villici di Ovedasso, borgata di : 
questo Comune, attendevano con l'im­
pazienza che è propria dalla popola­
zioni dai peesi di montagna, cha qual-: 
cha prete vanisse da Moggio par oe-
labrar loro la Messa, 

Ma essendo stata lunga a vana l'at­
tesa, essi IndispéttUi insorsero vociando, 
e tumultuando. Vi furono grida di 
«Abbasso 1 preti » «abbasso i colpe-
Voli». I pacifici terrazzani di Ovedasso 
non sanno però cóme i prati di qui-
avessero altri e • ben più importanti 
affari disbrigare, ili quel giorno che 
non d'occuparsi di S. Antonio; c'è la 
Società Cattolica, l'Asilo a poi., e poi.,. 
S Antonio non è ;tanto patliyo, noioso 
e pelulanta come lo sonò cèrti articoli 
ohe'di quando in qu.ando appaioBo sul. 
Paese e ohe danno sui nervi a : qual­
cuno e filo da torcere a parecchi, 

; Ci vuol altro ohe stare tutto il giorno 
in chiesa a anocciolira rosarii e tuonar 
dal pulpiti, la pecorella smarrite biso­
gna ritrovarle e ricondurle una ad 
una all'ovile e specialnaente affannarsi 
ora ohe il gregge, tenda ad assotti­
gliarsi.:, giacché solo in passato i santi 
facevano dei miracoli ! : 

Badino quindi quelli di Ovedasso a 
taner aperti gU. occhi, e sveglio l'intal-
lelto ed a loro spese imparino cóme 

~ Se asse rinnegano l'amore ,che 
viene loro incontro, lo non Imi curò di 
loro; sono dai oasi patologici, coma 
dice il mio Moebins. Sa per necessità 
debbono venir mano alla loro missione, 
potranno pure, libera è sola..'...: : 

Conoettlna afferrava, qua a là, qual­
che brano di questi discorai. Una ip-
terrogazlone a cui non sapeva dar ri­
sposta lo attraversava il cervello, meptre 
una vocina piena.di fascino io sussur­
rava ancori»; all'orecchio; « Egli mi 
vuole donna, donna, donna ! E pplphè 
io gli voglio bona ed agli ma ne vuole 
tanto...,». 

Quella parole facevano spaziare la 
giovine mente in un sogno delizioso, 
ma cosi vano, cosi vano) Essa voleva 
fiirln lni'pt'i\ i>, non vi piu*-iv,-i, si.-nhè 
la stizza - - oh ! irislc f-o.-in 1 ~ siic-

in aeiiorale i prati asaoggeifiho vólen 
tieri la óhlesa e la rèligiodè a ben 
altri scopi. I 
A proposito di oraeóhie lungha 

21,•— II... troppo solerte'artiooiisfa 
della: Patria del W/KH- in"; jóghl su» 
autodifesa, continua ad atiacoafla «Oàr-
letto» valendosi dalle parole'èi'eccAie 
/K?»f;/ie,.diratt9, con-giusta ragióne, a 
tutti quelli che feeoro e fanno il suo-
cómódo.-^': • -•-;''":--.>;(;J:;-I>';-

- 'Sappia il: non troppo chiaro pólé-
mistai cha quella frase, se fu scritta, 
avBva-il suo parche.';;-, , ,- , 
; Dn:notò signóre, ppttaló, ben' s'In­
tende dalla :!isia;?èlericiilè;;ebba a dira 
il giorno-precedento mie oiezlonl; ohe-
non potevano essere" che somari coloro 
ch6:nel doinanì : avessei-p ;irite|o - dare 
11: voto- m :;Mdì qualè'^aHìdaio consi­
glière.'-''-';";':;'{.'';::/.;!;;;;':'.';'':J ì'''f-.••:•,' 
: 'g;sio&taè quél taìe'rlusòl eletto con 
un bai nùmero di. Voti, ed i 'soman' 
sono quello' bestie utili: (Aie hanno le 
oreoehie lunghe, mi' pai-è non solò di 
non aver errato"hià''tì'èss8rinl atte­
nuto al suo giudìzio ^ripètendo quanto 
egli pubblicamèùtè ébbè'avdire; , 

Diquestó non èra'ihformatòi' come 
:dell8 altre còse, règi'ègió'lottatbra'( 

;̂  Càrletto. 
Alla < Patria del Friuli » 

Troppo povero, ;ti'óptio,sjparùto, l'ar. 
ticolo comparso sulla Pàtria dil Friuli 
del giorno l7,'è;sovsrohlaaièhta: me­
dicata è stantie W'giùstiflòàìitoni del 
corrispóndente.- ,'.','[ ;'"' 
•'Ter' oóncluSeré, 'egli sci'lvéj; nulla 

però coholudondo, perchè'/ ìiifattl non 
si concluda ; sfuggendo-alla; questioni 
posto è rispondendo : Fatèrcouil nelle 

; vostre sòccocoie. . ' ; • ' : 
Qui si tratta non -di affari 'privati 

noi quali quella risposta potrebbe tor­
nar logica, ma di una'società;, pubblica, 
istituita par l i benessere 'generala di 
cui tutti, per oOnBegperiza,; ' possono 
cbièdare c o i i t o . ; ' ' ' / ; ; . ' ' ' , ; ; ' ; ' ! 

Né bastacerlataetìto gattai'e davanti 
agli occhi del pubblico l'orpallò,'ormai 
vleto,:di Una mbdaglia e d l u n a ono­
rificenza: ottaauta:.dai un' 'Ministero. 
Esse, ripetiamo, spetlano;nonì,alla:So-
cietà di & Giusappe;behsi làglli Inscritti 
alla Cassa .Nazionale diPresidenza che 
-OOBi la; suddetta .Società, nulla; ha a 
^ohe-'iara.:',; ,';,-•:; •'<>••:•. ••;•:':•,;;-•;•-tv:•;•;•. 

E, neppure ..basta ; rinfacciare l'otte­
nuta registrazione da parte dalla So­
cietà ; di S. Giuseppe a rimproverare 
all'altra -società questa lormalltà iua-
dempluta.; E', vero che; nal> 1898 la 
Società Operaia «Fratellanza» si vide 
raspingèro la domanda di - riconosci­
mento legale; m a è anche :Taro.cha 
da tale:epoca in-pol lo si sarebbe po­
tuto facilmente-ottenere. ; 

Sa ciò. non' avvenne - fu soltanto par­
che 1 dirigenti rltannarOsulBclente par 
il buon, andamento; delia-Società-il non -
deviare dallo . scopo : preciso i par cui 
era stata fondata e l'amministrarla 
corrattamènle. ;Ne fanno prova per­
fetta la nove a-più, mila lire in. denari 
ben sonanti ohe. formano .Paltivo del 
bilancio .sociale. Si noti ancora che, 
volontariamente e scientemente non 
registrate, esistono oggi;,altre Società 
di M. S.bon più poderosa, ed: impor­
tanti che noh la. nostra. 

Né certamanla, coma afferma il sul-
lodato corrispondente, il riconoscimento 
legale sta a far lède dalia^solidilà di 
unasoclotà. 

- Esso prova soltanto che tale; società 
all'atto-della sua, costituzione,rispon­
deva alle esigenza del C di C.o.é. della 
legge, 15 aprile 1888! ,- , 
: Dimentica,forse, l'egregio corrispon­

dente, la Cassa rurale dl;S, pahciano,, 
per citare un esempio ^i non dubbia 
attuahtà? : ; ;" 

N^Ua associazioni privata avanti per 
unico scopo il mutuo soccorso. Il rico-
ooscimanlo : legale ha una importanza 
relativa e ben minore che nelle Società 
Gommarciall a non fa fede.certamenta 
coma si disse,, deha. solidità delle So­
cietà stasse,:E vedi caso, ne -è esem­
pio parlante quella medesima - Società 
di San Giuseppa che pure fu ricono­
sciuta coma ante morale dalla autorità 
tutoria verso la fine dal 1908;-

Infatti non ignora certamente, l'inef-

cedeva all'estasi fuggitiva. Plana di 
turbamento; ella non' poteva:più star 
ferma ' hell'attèsa snervante di quella 
riunione; pensava di' andarsene, ma 
non'sapeva coma farei' 

La signora vivace, sempre rivolta 
alla buona grassona che Eivev^ ora al 
fianco una nuova intervenuta, taci­
turna ad Insighlflcànte, proseguiva con 
forza ; , 

— Perchè invidiarli'} il nostrp com­
pito può anche èssere superiore al 
loro 1 ' . 

— Ma COSI èssi ci domlnerau'ao 
sempre 1 : 

(continua) 

nTTJlÒl in quarta pagina a 
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fabile liorrispotidonte della Putria corno 
posteriorinente alla ottenuta registra­
zione, il Prcaidetito della Società catto­
lica (il S. Giuseppe ebbe a ricevere 
ripetuto sollecitazioni da pane del Mi­
nistero di Agr,, Ind. e Comra. perchè 
riformasse lo statuto sociale a normn 
di leggo. Anzi, per essere più precisi, 
oon lettera 10 marzo IQ07, div. XI, 
aez. I, prot. 623U-66, posiz. XX, il 
Ministero stesso invitava il suddetto 
Presidente a convocare l'assemblea per 
provocare da essa uiia deliberasione 
ohe modifichi lo statuto Toer renderlo 
più conforme alle esigerne della legge 
15 aprile 188tì, — Sou proprio chiac­
chiere le nostro? I 

Vede dunque l'egregio corrispon­
dente della Patria che non è il caso 
di attaccare, per demolire la Società 
operata < Fratellanza » : ci vogliono 
ben altre armi e meno spuntate, Giac­
ché se 6 vero che essa, in circa nove 
anni di vita, ha un patrimonio iaferioro 
di più della metà a quello che la So­
cietà di S. Oiuseppo ha saputo farsi 

in un Solo anno, se è vero ohe non è 
ancora registrata e che non ha al suo 
attivo un asilo infantile intitolato & 
Margherita di Savoia, è vero tuttavia 
per contrario, che essa non ha noi suo 
bilàtseio fanatiche migliaia àpparte-
néHli alla Glissa NassiOnalè dì Preti-
deiiza, né ha mai avuto bisogno di 
opeTmoui SnSSSSS 

ll'Vléoraii'lìaff ittadlè)!' 
:;•'•;• -HàiléiSortà d'àppmUa 

•il ~ Oggi si è discusso davanti 
alla Corte d Appello,di Vodezia il prò-, 
cesso contro il nostro ex medico dott. 
Franchi condannato pel noto'consu­
malo ricatto a danno della, signora 
Corinna Botidi di PaiJrnà: a 2 anni ed 
un mesa diTéclusìone, 1 anno dì sor­
veglianza, SóO- lire di multa 0,2 anni, 
di .sospensiva ; della professione. 

La Corte d'Appello : ridusse la pena 
di eoli due mesi, togliérido la sospen­
sióne dèi due anni della professione. 
(Vèdìeromcìtgtuiii.)-

(11 telefono del PAESE porta il num. 2-11) 

I fornai hanppoclamato lo sciopero 
La riunione dei proprietari 

Convocati — come ieri abbiamo detto 
— dal Vice Pres. dell'Unione Esercenti 
sig. Paasalenti, ieri alle oro la si ri­
unirono i proprietari di forno per de­
liberare sul da farsi in seguito all'or­
dine del giorno votato ieri l'altro dai 
fornai. 

Su 32 proprietari, ne intervennero 
21. Aperta la seduta il sig. Passalentì, 
dopo aver spiegato le ragioai dòlla 
convocazione, esortò i presenti ad a-
derìre alle richieste degli operai, insi­
stendo nel concetto che in fondo questi 
non chiedono se non ciò che la leggo 
fra poco concederà loro. 

Dopo breve discus-iioiie si procedette 
all'appello nominale. Venti proprietari 
risposero si alla domanda se intendono 
continuare con l'attualo orario diurno. 
Uno solo dichiarò che avrebbe ripreso 
il lavoro notturno, e cioi il signor 

1,'èsito della riunione venueoomu-
oicattì dal Presidente sig. Paasalenti al 
Consiglio piretlivo della Lega Panet­
tieri.,:.'''^ :•'•';••••,:'•'':•' • 

La riunloMdeolì operai 
;Ebbe luògo versò, le 17, come, al, 

solito^allarCamera delliavoro. :• 
j 11 Eresidentei ctimuhicà all'Assemblea 

;. quanto èra statò deciso nella riunione 
; dei proprietari. Stigmatizzò il contegno 

del sig. OatapaO; ex operaio, e constatò 
: come'quasi tutti i non. intervenuti alla 
riunione dei proprietàri, sono ex operai,, 
che conoscono quindi i disagi e le gra­
vissime conseguenze morali del lavoro 
notturno, per averle dovute subire. 

Quindi il Presidente apra la-discus­
sione su questo argomento: <E suffi­
ciente la semplice dichiarazione di non 
ripristinare il lavoro notturno, da|parte 
de» proprietari?» 

,: Voci — No! No rsiamo stati traditi 
altre volle. Vogliamo garanzie più si-

, cure f Non possiamo fidarci I 
; Il Presidente esorta i presenti a di-

soutere,ordinatamente. Molti prendono 
la parola per dichiarare che ì pro­
prietari non hanno risposto esaurien­
temente all'ordine del giorno da, essi 
proposto, dando affidamenti sicuri di 
non ricominciare a lavorare di notte. 
: Qualche operaio afferma che in certe 

fabbriche, oheOchè; abbiano detto i pro­
prietari nella riunione, si riprenderà 
certamente i! lavoro notturno. Quasi 

' tutti• sono: concordi neil'affermare ohe 
. la classe deve pretendere una garan­
zia più Sicura. Come si è" detto nelle 
altro riunioni—-:diceiMWi fra le ap­
provazioni, di tutti — è necessaî io sta­
bilire una penalità; .v: : " 

Ogni.proprietario verserà in .mani 
: fidate,' Jona « r ia somma di denaro, 

ohe gli verrà poi restituita fra qnal-
ohe settimana, quando uscirà la tanto 
aspettata le^ge Nel frattempo^ se ri­
prenderà il lavóro notturno, perderà 
quella sommav . 

Molti gridano: Sciopero, sciopero ! 
Il Presidente allora mette a partito 

la proposta dello sciopero. Uichiara 
che esso; deve essere inteso ad otte­
nere più sicura garatizia da parte dei 
proprietari. 

Manifesta il suo dispiacere di dover 
colpire con lo "Sciopero anche quei po­
chissimi proprietari che hanno aderito 
alle richieste degli operai, ma confida 
lOhe quelli sapranno rendersi conto 
delia situazione, della necessità di ren-
dei-e generale il movimento. 

D'altra parte quésti pochi proprie­
tari..premeranno alla., lor<) . volta sni 
renitenti e li indurraniio « cedere. 

Lo sciopero proclamato 
Messa in votazione la proposta dello 

sciopero, è approvata a grandissima 
maggioranza. 

Il Consiglio Direttivo prendo subito 
le disposizioni del caso perchè lo.Hcio-
perO riesca ordinato e generale. 

Popò la proelamazione 
. l a notizia della proclamazione dello 

sciopero si sparse ieri sera in città 
sollevando i più animati commonti.'. 

Durante la notte si svolse:un'attiva 
sorveglianza da parte delle squadre 
degli oporaii davanti alle fabbriche 
derpane,." • 
' La solidarietà delio soiopera 

Lo sciopero Venne generalmente os-
servato, meno in qualche,fabt>rica dovè • 
lavorarono,gli stesai proprietari eoa-" 
diuvati da.qualche facchino., 

Qli operai scioperanti assicurano ohe 
pochissimi di loro -i,- forse due o .tre :-i-
qUeatà notte sì recarono al lavoro. 

Un roMlleslo alla ollladlnanza 
Questa Oiattina venne. : àfflsso su ! 

muri il seguente .manifesto: 
••'.•' Cittadini ! ,'̂ .' 
Una pòco ponderata .sentenza della 

nostra Pretura — sentenza che i com­
patenti ritengono illegale.—- ha tòlto 
ogni : valore al. Regolamento del Co­
mune che ahollacé il lavoro notturno 
dei fornai., : 

.:In,a9guito a questa Sentenza i pro-i 
priatari di Ifqrno si ritennero sciolti da 
,ogni obbligò ,di. cohl̂ iouaro, l'attuale 
orario ; alcuni, ricominciarono, subito, 

,il lavoro notturno, altri,col loro con­
tegno equivoco .lasciarono tamaré ohe 
in breve volger di tèmpo avrebbero p 
ripristinato il lavorò notturno o anti­
cipato il lavoro diurno, . 

B pensare ohe fra.qbalohe settimana, 
l'umanitaria conciuista, ohe costò alla 
classe dei panettieri 25 anni dì lotte 
e di sacriflci, verrà consacrata in; un a 
legge dello Stato! 

Di fronte a tanta slealtà da parte 
dai proprietari — pochissimi dai quali 
.han dimostrato modernità di idee e 
sollecitudine verso i lavoratori — la 
classo fu costretta a ricorrere allo 
•scioperò.'.. ':..:̂ ".:*"" 

•: Cittadini I' 
I lavoranti panettieri nel loro sforzo 

, immane per sollevarsi daU'abbiezipne 
morale cui un;lavoro inumano li ha 
gettati, hanno bisognò dell'appoggio 
di tutta la cittadinanza, cui si rivolgono 
fiduciosi, pel trionfo di una,-causa che 
ornd.ii ha ottenuto ilconsenso generale,; 

La liega lavoranti fornai 
Le deolsiqnl, degli operai 

. Qùesta'mattina alla ore 10.30 gli 
operai scioperanti tennerouna nume­
rosissima riunione, nella .quale • deoi-
serodi preaentaro ai proprietari un 
contratto notarile che e3ai;:propriotari 
devono, firmare, impegnandosi, à non 
ripriatinare il lavoro notturna. ; 

A maggior garanzia, ogni,.iproprie-
tàrlp dovrà; versare, là somnj'a di 100 
lire a fondo perduto che andrà a van­
taggio della Società,: che, senvirà come 
penalità ove si ripristinasse il lavoro 
notturno. ; . ; 
' li Consiglio Direttivo della;Lega si 
riunirà questa' sera per .deliberare i 
mezzi onde, la cittadinanza domani — 
in caso ohe io sciopero oontinnasse — 
non rimanga senza, pano. 

II forno Mnnioipalo triplicherà la sua 
produzione mediante un lavoro inten­
sivo compiuto da molte squadre di 
operai. . 

La munlzlanl dl^uorra 
Il Consiglio Direttivo della, tega ha 

deciso di assegnare a tutti gli operài, 
flnobè dura lo sciopero, lire una a testa 
a titolo, di sussidio, 

Il Forno ComunalO 
Oggi il Foruo Comunale ha provve­

duto >l pane par gli Ospedali per la 
Refezione scolàstica, OpUegi eoo. eco; 

;Qu8l poco che. resta, ed il pane 
atantio è destinato ai privati, i quali 
por un giorno dovranno : dedioàrai 
esclusivamente alla..., polenta; 

Movimento Proletario 
CAMERA DEI. LAlrORO 

Ieri sera si riunì in seduta laCom-
misBiOBe Esecutiva della Camera del 

;Lii«òro. 
I msmbrt Gremese e Fantini rife­

rirono sui viaggio di propaganda e 
relativa conferenza a Carlino, dichia­
randosi lieti*ià pòi- l'accogliènza.avuta; 
còme .per l'adesione a far parte della 

;;.0anj8rà di lina ;(5Ìnquàntina.,di tbpér.ii 
'ai;..caiàk.-;;';;,„,::.S;-.=. '..'' .'.fc •' 

, A lungo venne discusso sulla que­
stione del Me mófìale dei; sivlol pom­
pieri. ,ÌÌifei:lrouo in;pròpositO;Co«tì>*Ji, 
Fdtilini B Orémesé. r , 
, Venno;pur'e in discussióne quanto 

trattò 0 delibeì-ò ; il Consiglio . Pròvlh-
oiàle in,mèrito àdilinsOfaèio Pruvin-
óiàle'di;èòll6eànièiitò operàio. , ' ', 
. MaaiandOiià Télàziòha 6 lo Staliitei 

non Venne : prèsa, àtóiinà deliberazione. 
Venne ; data . comunicazióne ::4òlià. 

prossima costituzióne'. di una ' nuova 
Lega,'- .^^..:-.. 

Indne vennero evasi parecchi affari : 
di ordinaria: àmministraziono .ed : inte-, 
tessato perìl'jsollooainento di quattro 
operai in; Udine e rlspoató a iMllàno 
chiedendo: schiarimenti alla richlèslà 
di parecchi lavoratori, 

.'' ;Saelatà':;0||[aralii. .ééna^alo.. 
L'altra sera la Direziono-della So­

cietà Operaia .Ganaraio ai ,riuni in sa-
duta e prèse visione in foi?ma; defini­
tiva delle radiazioni dei soci morósi.: 
; Venne stabilito,di convocare i: revi-

.«orideiiOonti perla revisione del; meaé 
di dioenàbre e quarto tritnestre :1901* 

La stàmpa'del Consuntivo.venneà(-
fidata al tipografo sig. Giuseppe yatri;. 
..Venne: accordato un sussidio: alla 
vedova diium'sooio, . 
: 11 presidente riferi .chó;: infruttuose 
riuscirono le "pràtiche versò:' il ; viw--
presidente'Luigi : Montanini per .farlo 
desistèredalie.dimissioni, r , 
, Infine vennero trattati pàreischì af­
fari di ;ordina'ria aniministraMone. 

V -̂' riBABBIBBt;..'•:':•• 
a I I r lpoèo «at l lmanti la 

ieri sera; nei locali della « Corale 
Mazzuoatò» si .riunirono i barbieri e 
parrucchièri della città per.vanire ad 
un'intesa Bull'appiioazione della legge 
del .riposo settimanale che prpsaittia-
inantefandrà in vigoro. ; ; 

:Gli intervenuti erano 41, cifra con­
siderevole'poiobè i proprietari barbieri 
e parrucchieri àU.dine sono 53.; 

Presiedevano :';iàidoro Zinat e Ro­
molo Bianchi membri del Coaiitato e 
tosto dichiarata r.apsrta; la seduta fu 
comunicata; ridia: ché̂  prevale nella 
maggioranza dói;.'.hàrb!arì: e. cioè, dì 
tener chiuai i,tìagozl tutta la giornata 
di.lunedi.';;. '\ 'J\;P"','.r. 
' > Parve'giusia'qii'èsta proposta polche 
è notò òhe il .mtógiót, lavorò dai; bar­
bieri :ài;veriflcàiS'fSbàto.ed; alla do­
menicâ  ' 

Taluni però non furono di/juesto; 
parere, proponendo, invece di chiudere 
1 negozi dalla ^domenica alle 12, al 
lunedi alle 12..;;: ; 

; Posta in votazione la prima propo­
sta a cioè della chiusura assoluta in 
giorno di lunedî  raccolse 31 voti fa­
vorevoli e 10 contrari. ; 
; La presidenza però avverti ohe anche 
il socio Angelo .éarvaaùtti è favorevole 
alla ohiuaura ualJunedi, per cui, su 
52 barbieri, 32 sono d'accordo. 

Uh: particolare : quando i dieci soci 
contrari presenti andavano mano mano 
proBUnoiando il :lòro no, ; l'assemblea 
rurpòreggiava ostilmente e il.barbiere 
Luigi Finardi. .faceva ,le sue proteste 
a base di flBchi.'fràia generalo ilarità. 

Frangaaco Coaolo ballista (vìa 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
ancho a domicilio Unico In Pravliola. 

Seduta 41 Giunta 
ieri la. Giuntai»tenne una lunga se­

duta per contiimara gli studi sull'or­
gànico degU impiagati. 

Il sen. Cavalli dal Sindaco 
Ieri il senatore Cavalli di passaggio 

per la nostra 'icittà,.; ebbe un lungo 
ioollpquio col Sindaco. 

Com'è noto lìillustre • senatore' è re­
latore del progetto sul lavoro notturno 
dei fornai,. Naturalménte ,la.. conversa­
zione si aggirò,.̂  su ; quelito, tgma,, e: il 
sen. Cavalli; éapi-ease'il auO vivo desi­
derio oha. .il progetto: ;venga, diaouàao 
presto dal SonatOi';ed -iippro.yato. Ciò 
avverrà proasima'̂ msnte;; a cioè verso 
la seconda metài: di (febbraio, appena 
terminato il,pròojsso'Nasi. 

In sostanza il,san. Cavalli ai dimo-
atri un fervido'jropugnatore dell'uma­
nitaria rifórma tanto attesa dalla classo 
lavoratrice. . . ; ; 

Accademia di Udine 
Nell'adunanza^ di.venerdì 17_ p. ..p, 

vennero eletti a soòi corrispondenti ; 
prof Domenico Vitaliani, prof. Alberto 
Allan, D. Gaetano Perusinii 

Società Reduci e Veterani del- Friuli 
Anche in queatìanno la Presidenza 

della Società dei Veterani e Reduci 
dalle Patrie Battaglie si rivolge al 
buon cuore dai; cittadini perchè vo­
gliano privarsi di quei: vestiti g di 
quelle calzature che più non adope-
e si compiacciano dì recapitarli alla 
Sede Sociale in Via dalla Peata, afflna 
di venir distribuiti a soci disagiati e, 
per vecchiaia, impotenti a qualsiasi 
lavoro 

La Commissione Provinciale 
del Tiro a Segno 

In aadiila 
Ieri nel pomeriggio si riunì in Pre­

fettura la Ciómniissione Provinciale dèi 
Tiro a Sàinoi' presenti i signori : cav. 
Dell'Agostino ; cav. Alfredo Canguni 
ispettore del Tiro ; conte Da Puppi 
cons. prov. aBsessora Giuseppe' (30nt! 
pei Coinuno di.Odine,,Carlini Luigi 
membro nominato dal doinu'tiò Stesèdh 
: Furono approvati. 1: cónti constintivli 
di alcuno delle Società di Provincia e 
i rappòrti, sulla sitUazlohè ài 31 Di-
èembro. 1907. .; 

: La' Commissione inoltre prèsa atto 
dalla ìsĵ ezlóni .'aseguite alle Società 'ài 
;TirO di: Oividàle, 'Udina, Oonìbnaì San. r 
:Danielè,,;Maoiàgo .ó SpilìeabSrgp vo- * 
tàhdo un. elogioai. singoli difèttori pél 
modo con,coi reggono là vario società. ' 
: Si occupò, quindi dèi Poligoni di 

.Tiro .mancanti à Tolmezzò, .Palùtóa, 
San Pietro a Maniàgo a della famósa 
.tìuestione del. fermapalladol poligono 
;ai.Odine. .': •' ".'' 

Ha-vòtató un ordina del:, giorno, al 
Ministero esprimente' la necessità di 
próvvèdai-o ai pollgQhi ;màncahli: è di-
«lOstrandd.'iho il. dennitivò assetto::di; 
quello di ;Udinoa'impOnè d'urgènza e 
non ammette, dilazióiii ; ;, 

In quanto; poi allò <lltìii88iòni della 
PrèsiJénza'dèl Tiro à'Sigftó;di Udina 
là;COfflmiséioho Rico voti'iChè vengano 
ritirala^ dimostrando.: ohe naif ihtèrèlsè 
dalla: Sòèiètà é indlsponsaWló; ch'essa 
rimanga-àl suòipÓBto,' nella: cohskla-: 
raisiona chèli Governo, di frònta alle 
pressioni é:; sóllèóifazìoni a .cui più̂  
sopirà aòoenniamo, vorrà' dèòidersi liaà 
buòna volta « pròvvedora allo sorti 
del Poligono di Udine. ; 
L'aésemblea airtlnlbne tàercenti 
Ieri, presso:'questa Società, ebbero 

luogo l'elezioni parziali di 5 consiglièri 
e tre revisori'deicoiiti; 1807.. ; 

Riuscirono eletti a consiglieri, i si­
gnori; ;•• . • '; 

Pèlizzo Leonardo con: voti 43, piva 
Italico voti "12, .legna Giacorno 3», 
Fioretti: Carlo 37, Nodari Lodovico ;37. 

A,revisori dei conti 1907 furonoiio-
rainaìi i iiig. Bisutti: Pietro, Chiarina 
rag, Luigi e Degani Augusto. 

La bandiera dei Dazieri 
cha quanto prim,i verrà inaugurata 
Bolennemonto, si trova gii esposta nella 
vetrine del negozio. Eratolli Fihpponi 
in Via Daniele; Manin. 
PEB L'ACQUEDOTTO 

OEL RIO 8ELAT0 
: (Sàbato scorso si riunì pj'esso lo stu­

dio dell'iùg. De Toni'ii Comitato: Pro. 
motoro; dèil'acóuèdotto. del;Rló Gelato, 
nelle,persone dei signori: 

Oedolini.oav.; Antonio, ; Presidente ~ 
.Berahinz cav. uff. Bernardino, ara às-
aènie per giustificato motivo, il signor 
Mattitissi Virgilio. 

Invitato, intervenne l'on. Luzzato 
avV. Riccardo, assisteva; alla seduta 
if Segretario Big. Oovassi Giovanni. 

L'on .̂Solifnborgo, puro invitato, non 
intervenne. 

Scopo;della riunione era Io studio 
del piano finanziario ; per far fronte 
alla spesa, e dopo una' lunga diacus-
aione, in attesa di mi voto del Consi­
glio Sanitario Provinciale .per una 
leggo;speciale ohe sussidii là costru­
zione, di acquedotti dipendenti da Con­
sorzi di piccoli Comuni quando la spesa 
superLî n certo limite, legge: che assi-, 
curerebbe la cosit-uzione dell'acque­
dotto dei Rio Gelato, sì dìBouase anche 
il piano di, effettuare l'opera in base 
alle leggi,esistenti e specialmente a 
quella 13 luglio del. ,1905 ; n.oi399, 
dando loro una interpretazione conve-
nientementa larga,. 

In questa .ultima ipotesi finanziaria 
risultò mano gravoso per ì Comuni 
di quanto a prima vista potrebbe sem­
brare cosicché si è deliberato ; 

Lo di,aftehdere ii voto dolConsiglio;. 
Sanitario Provincialèrelativamante alla : 
approvazione del progettò ed alla leggo 
speciale da invocarsi dal'Pai^là'mentó, 
.;' Il.odì esperire pertanto tutte le;pra-, 
tiohe è" • fare gli 'studi onde mandare: 
ad. èffattp il progotto: anche ; indipan-
dentempnté dallo speralo sussidio, in­
caricando : l'on, Luzzato di assùmere 
le neoessànè informazióni ai Ministero 
:éd alla Cassa Depositi e Prèstiti.;, 
; Ili.d di indire .in breve una adu-; 
Danza a: Codroipo invitando tutti i 
sindaci dei Comuni interessati, unìta-

[.:mente ai; Deputato ed airingagnare 
progettista'. ; ' 

Càinérrà di commercio 
La Camera di commercio ha ,rioa-

vuto idalla direzione compàrtimeijtale 
delie ferrovia di .Venezia, il : seguente 
dispaqoiO: ., . . 

«Facendo sèguito ai dispaccio; del 
«20 àvvertesi che causa ihgonjbro' 
«alla stazione di Pordenone è sospeso 
«dal 22 a tutto 25 corrente l'apcet-
«fazione anche di spedizioni a -p,i,i?-
« cola velocità in collettame colà' da-
«stinate», • 

All'onaalo trovatore di una me­
daglia d'oro commemorativa della 
nozze del re e della regina d'Italia 
verrà data competente mancia se la 

, portasse in Via Gamona all'osteria dei 
I fratelli Pischètto. 

Il " bicchierino „ e la pazzia 
Una atatistìcu pubblicata ora dal 

Ministero dell'Interno di Francia in 
seguilo ad una inchiesta fatta por 
stabilirò il numero doi soCferonti per 
malattie provocate dirottamente o sem-
plicemonte aiutato dall'intOBaicazione 
alcoolìca, ci rilava che questi erano, 
nello scorsa anno 0.932 su 71.510 a-
llonati, ricoverati nei manicomi e.negli 
stabiiimonti speciali di cura francesi. 
La progressione doi disgraziati colpiti 
da pazzia alcoolica à quindi del 13 
por cento. D. questi, gli uomini sono 
7.082 e le donno in numero di 2.B70. 

I malati censiti sono classiflcati in 
tra grandi gruppi : 

1. malati colpiti da una della varia 
forma di demoiiza (paralisi generale, 
delirio sistematico, mania, pazzia in-
terinittoiito) o pei quali, por quanto 
non si poaaa concludere par casi di 
alcoolismo propriamente detto, vi è 
l'intossicarnento alcoolico coma concor­
rente di malattia, uomini 1172; donno 
Ti-o; 

2. malati i cui ascondenti pOBsedo-
vano la tara alcoolica ad un grado 
definito, 0 noi quali il caau di alcoo­
lismo «ru complicalo da degenereacenza 
0 da debilità mentalo: uomini 2500, 
donno 830. 

:i. alcoolisniu semplice, sotto i suoi 
vari uspcltì (confusione montala, epi­
lessia, allucinazjono) : uomini 3330 ; 
donne l'<:i5. 

La statistica ìndica coma causa 
principale di questo malattìe, la sofi­
sticazione dogli alcools messi in com. 
marcio, niauipolati spesso dai rivendi­
tori al minuto, quando non vengano 
loro consegnati già aduitnrati o, por 
impiegare una voce corrente, sabotés 
dai grandi industriali, più avidi del 
lucro che preoccupati della pubblica 
salute. 

Il vice brigadiere Turco 
aggravato? 

Le ultimo notìzie raccolte slamano 
all'Ospitale sulle condizioni del vice-
brigadiere l'ureo di Faedis sono aliar-
inanti : il disgraziato durante la notte 
si è aggravato 

.Notiamo che in questi giorni il Co­
lonnello dolla Legione di Verona rice­
vette (lai Ministero della Guerra l'en­
comio solenne per il bravo milita che 
ha già duo me<laglie al valore. 

Censimento del bestiame 
Per efTotto dnlla legge U luglio u, 

8, 0 del relativo regolamento 15 di­
cembre ; il censimento del bastiamo 
sarà fatto per tutta l'Italia il 19 marzo 
del 1008. 

A torto si attribuisce a questa prov­
vida operazione uno scopo flscaia ; 6 
una idea sbagliata cha ogni ..persona 
colla devo contribuire a togliere di 
mento ai buoni contadini, ì quali, de­
vono anzi aiutare, favorire, l'esatta 
raccolta delle notizie sul bestiame. 

L'operazione è deferita ai Comuni, 
mediante apposite schede, sotto la vi­
gilanza della Giunta o di una speciale 
Commissione. 

In ogni provìncia poi lìinzionerà una 
Commissione provinciale, che dedurrà 
tutte le notizia accessorie alla stati­
stica, per indicare anche i provvedi­
menti pK) utili per l'inoramento dallo 
industrie zootecniche ; fra j quali, stiano 
tranquilli gli allevatori, nessuno pro­
porrà le tasse. 

Il cittadino che protesta 
Uiceviaino e' pubblichiamo : 

Caro l'aest!, 
Permetti cha col tuo mazzo io dirìga 

ai proposti dalla vaccbia Società fra 
tappezzieri e sallai, una domanda: 

La Soiùctà nostra è ancora in vita ì 
esìsto una rappresentanza? E se è io 
vita, si può sapere qual fino abbia 
fatto il gonfalone sociale, dal momento 
ohe non lo si 6 poiuto trovare per 
roctrlo dietro la bar.i del defunto ul­
timo Presidente j 

Chi sa che col tu i mezzo, caro 
Paese, non si poasa sapere .qualcosa. 

Un recchin socia. 
Buona uaanxa 

Offerte a favore della Società pro­
tettrice dell' infanzia : Nella ricorrenza 
dal ter'/,o anniversario delia morte dal­
l' iiig. G. 1! Rizzani ; Romiglio Nigris 
lire S. 

Offorla a lavoro della Colonia Al­
pina in morte di Ferrucci Valentino: 
Emilio Pico I ; di Tavasanì Antonio : 
Tarn a C. 2. 

Cronaca Giudiziaria 
Corta d'Appello di Venezia 
Il rloorse tisi msilioo Franchi 

Il dottor Enrico Franchi di Agostino 
di anni 34, medico condotto di Villetta 
dì Chions, interpose apiiello contro la 
sentenza del Tribunale di Pbrdonoiio 
che lo aveva condannato a duo anni 
ed un mese di recluaion-, un anno ili 
sorveglianza speciale ed alla multa di 
lira 250 con la sospansiono dall'eaerci. 
zio della professione par due anni. 

11 dottor Franchi ara stato ritenuto 
colpevole di truffa ed ostorsione in 
danno delia signora Corinna lìonJÌ 
vedova Ferrari di Parma. Un intri-
ghetto amoroso di costoì, aveva m.r i 
il suo epilogo nell'ospedale di I' lo' 

Per le inseraioiu rÌTolgersi csolusivamente presso TUffloiod'Amministrazione del giornale il PAKSE 
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none. Di ciò credette l'arsi buon giuoco 
il dottore per spillare quattrini alla 
disgrasiata la quale gli sborsò infatti 
circa 8000 lire, 

La Corte dopo le abili arringhe dei 
difensori avvocati Oavaraérani e Rosso 
respibBè l'appello del P. M. ed acoolaa 
quello dell'ìiiijpùtatòriduoéndo là pena 
« méki 2à, fioroi IO; li, 118di malta 
e, ttìlla:^là;.J98pn8Ìòne dei due anni 

, delWjprofW '̂tìbnèii :;•. ;,'. ;v̂ ' 

11̂  MiaSìià^él Bèli. Orutìe 
- - V - s ikit4,idette ùaanecòse l 

•; : '.•;;,,,,.iii; dipende.la glpi-ià del-: 

fi, i*iiquii; il bravo,generale Drude, 
cbe {lótèiflt^téititre il'suo nome ad un 
impresa laeritoria sotto tutti i rap ' 
porti, hillitarè, eùoiitìialca o civile, sì 
è trovalo^ftìstrètlo a ,ritirarsi nell'om- ; 
bra péróhèfoèlìaguerrit contro i fé-
toci • toàr'óòèhliiij si è dimeniidato di 
pi'Bintimi'ai (dai picoollt iuBidlosi nemici 
dell'umanitìti ' i 

' - Un .milnjscolo insetto, un.anofele, 
• •-Iftrfòitó^Sniii: («fi; dànjìo-.dr; ìinà ,pàl(a" 

màrocchittìt!Ì'gU"ha ; inoculato la ma­
laria, Il generale, vincitora dei toaroc-

I ̂ ciiitìil èì-ltatò:; sbaragliato :da::upà; ÌMT, 
j a r a ; fStibrioitaii 18, anemico, impotente, 
è cosiretlo i lanciate : in altre mani 
il wmandei: delie itruppe di OasaWaiiCa 

-•'a:''a-*torni(rtsièno,iii'!Érarioiàl.:'••,,,;?- -•••' 
:'i E pensàW cto'iiSstavi poca cosa a 

: prevenire questa disgrafia : uù bicchie­
rino ?r giorno del guàtoso liquore prò-

•fllatiioo, l'KsaiiieOa; era più olle suffl-
oiehto. Non lo hS preso, ed 6 stato 

•Svilito,''-hj^x ?'-, ••:' •• ':;;; 'H.ft''% 
i ' ,.-B^pur-.vinto,! non si, sarebbe ridotto 

ài punto di doversi arrèndere, se si 
fosse :,ouratdàùbito:con mtezi eaergiòì, 
cori le "pillole Baaritìfele,:per és'. pre-

: pàratef «tìiaa l'Ésaméba, dalla Ditta 
BisleH dì Milano, su iórmula dell'iUu-

: streJttAÓototìI -
<;; ,,N()Sil'ggnerale Drudo ha pralorito 

lornareene in francia. 
Oi sarebbe quasi da credere quanto 

da aitiri si buccina, ohe cioè la mala* 
; ria non iBia stato che un piretestò per 
, .'inascpi'are ui» rictìiamo., , 

- ' ;E'pÌrotìé iib, dòpù tutto r • 
: m tal-óaào l'mtiB#ne ai generale 

;• Drudeigll tórebbrf jcauitata da Parigi.,,. 
• é io iadMi'àne òhe 1 ha punto d ohià-

metebbe..,, Olèménceau. 
Una ìsaiizara borghese — Pòvero 

. generale iMeppu re la soddisfadone 
d'essere punto .da una zanzarii militare. 

:;; :^X,:;/CAtElDcisCOPÌir^ 
L'onoraastloo 

, Oggi., 22, 8. Vincenzo, 
EHeiiiflrWé storlèa 

« Orisi di Timau. - ^ 2 1 gannaib 
1730 — Nel 1728 gravi inondazioni 

'[àslishberotin'Carnla.tia'Vìllaai Timau 
I situata ai piano del (loggio chiamato 

la : Crocè ì fu illagata con la piccola 
..-•campagna all'intorno. 1 Timauesl fu? 

, rono costretti a fabbricarsi nuova villa 
; in sul pendio .delle falde del poggio 
suddetto: Del ;, vecchio villaggio (scri­
veva il Grassi in «Notizie della Oar-
Ijiat, p. 19W9fl) veggonsi ì Mzzidi 

.muraglia, reliquie sbandate dall'acqua 
d t ì ' fluido B i i t e p a chiesa dls S, croce 
solamente rimase affatto preservata. 
Il 21 gennaio il7M si studiava la ri­
costruzione ^liossibile dei fabbricati. 

Pre Pietiiià Zociioi,' — 22 gen­
naio 1504 -r- Nel € Naorologlo Man-. 
lioa» (in Biblioteca comunale •— ma­
noscritti loppi —), leggesi ! ! ' " '. 

« 1504 adi 22 zenàr mbritte Miwier 
• « Pre .Piero • dei Zoohol homo excel-

< lentislssimo et molto ' da bene >.. 
, E' Un breve cenno, ma onora il tra­
passato .— Risulterebbe traduttore 
dell'ufflcio della Beata Vergine. 

Dal latino Haedus «Edo», fu tra­
dotto volgarmente in Capretto e posola 
in'Del Zocol ohe cor rrisponde allo Zo-
oholia del dialètto friulano ed è poi 
i»i stessa / cosa, ; ̂  .Dunsiue, « Pietro 
Edo»• feS Bragatn, «Pagine Friulane»' 
1006, pi 4188), 

riOfE EJOTSZIE 

L'ombile 
disastro ferroviario 

di AcquabMlla 
La nolizia 

-"'•Sulle ore vèntuna e mezzo dell'altro 
lieri la voce d' un immane disastro fer­
roviario avvenuta nei pressi della sta­
gione, ferroviaria di Milano, si sparse 
,per 14 citta è iu un subito accorrere 
'di cittadini, autoritk, dì truppa sul 
luogo dei disastro. Pur troppo la voce 
corrispondeva alla verità. 

Come avvenne il disastro 
Alle I0.45 parl^iva un treno omni­

bus, dalla stazione ; giunto alla cabina 
dì.blpOco,.;air,Aquabella, ad un chilo­
metro circa dal punto di partenza, il 
macchinista avendo visto il segnale 

. d'arresto fermò li treno, a sembra che 
il personale viaggiante dimenticasse 
di wjatt'ere li segnali d'allarme suU' ul­
timò vagone. Un quarto d'ora dopo 
partiva ili, ^lirettissimoMilano-Sarzana-
Rpma; òhe ÌR, quella IpoalitS proce-
4e?lèiB"' vélpoamenter e che non aveii-
do.'%»to aloiin ..sanale, investiva con 
(remenda violenza la coda del treno 

binario arrivava intantoìl treno acce­
lerato proveniente da Novi-LlgUre, ac­
cavallandosi con g;ll altri due 

Tre troni s'erano venuti a urtare e : 
a investire nello stesso punto, quasi 
nello stesso momento. ? ' . . 

Li Mènat 
era davvero orribile : i ffantuniìsael^ 
vagoni, ed ì vagpni s'ammonticetóà?. 
vano gli: lini sopra:Rli altri, e dtt^tiòK: 
l'ammasso mostruoso partii^ano gt^ìda; 
disperale di: bambinij urla angesoioicai 
di^madri,-maledizioni. . . - 'Hi-y 

.Nella luce.dèlie prime :(laocol8-.àÒé 
corse, si videro membraBparse.cadà'vÒrìi 
spenzolanti dàir finestrini : una' sSànàl 
macabra addlrìttiira. :. 

...... r.mòrti.---.rfèAS 
; 1 irioi'ii àcoorlall sono 7, (Va i qdtllE 
due donne ; nòve i feriti gravi e itìól«'. 
tissimij: feriti leggeri. :; ? 3;'-^^ 

La responsalillliU 
Nella confusione del primi) mòmeàtò; 

di fronte all' immanità-del disaiti^òjjlS'̂  
difflcllé'ttÉsòdlire :lé- sliifjòle resppiiia-. 

.•biiità..' -..;• ,/:•:: ..'.;•. ..̂ ::?iS.. 
Alcuni l'attrlBUiscpho all'abitudine;: 

ormai invalsa: ; d i . " assegnare alla.' 
cabine di blocco, : a réni è'affldàtO: 
11 più delicato dei servizi, quello;*dèir 
segnali. Un personale scarso nòw salo;' 
ma idadattòi Altri t'attHbuisconòyal:; 
iperSonalè; viaggiante del treno ihvestifò,-
che essendo fermo da oltre un.: quarto, 
d'ora al disco, 8:sapendo chelsu t̂tuel 
binario •doveva sopraggiungere ii /dì-i 
rettissimo^' nòli-si curo di metterò . in; 
ePdaJ'.9egnàli:d'al.iarmtì. ' : .;::'• '3 

Ma lagran': voce pubblica va pittin 
SU! òsaà addita come responsabile:'òo« 
loro òheilesìnando il::salario è aftiit? 
tando l'opera dei lavoratori dèlie fer­
rovie, readeno possibili siffatti disastri,: 

;v;.;:/,iL.;PBqcES8g.;NAsr̂ .' ;'"̂ ';' 
" ..Alla riprésa dèlia feerie Nasi le; tri-
. bune seno gremite. ;:;!" 

L'ex ministro è pallido ma procede 
con passo franco. Lombardo '.sembra 
migliorato:in salute. 

Sono.prosenti:- 109 senatori lo che 
fa vedere ohe par poco si;seguiti a 
condurre i i oane:'per : l'aia| con tutto 
iì rispetto dbvutp ai senato, terminata 
la diaoussipno, resteranne a giudicarsi 

n due:spli idniiulali. Difendeno .gli on. 
Muratori e Bonacci. 

Il : nuovo presidente on.. Manfredi ha 
ini ziato" il dibatti mento coti ; brevi 'e 

i (èrme esorlazioni che subito haaiib.ri-
velate cpme egli intenda dirigere: il 
dibatlimenlp cou'màno aicurae isenza 
debolezze e sia preso dalla préocou-

:paiione di semplifloare e evitare tutto 
ciò ohe possa .parere non , pertinente 
alla oansa, cosi nella sostanza' che 
nella forma.: --

E 6l.jn.i;ominpla:::àd escutere:i testi-
.mpni.: ]/'-"- •-:.- '•: :!' 

Bernabei ' dice che nel maggio del 
191)2 i'eS ministrò non spese niènte 
perchè; alloggiò a, scrocco. Un albei'. 
gatore di Venezia dico ohe ili pranzo 
al ministre francese costò lire: 450 e 
non l5()0. 

L'ex Sindaco di Brescia verbalmente, 
e t'Pn.Bonardi peri isoritto,: affermano 
che òemperava quadri, li donava, ma 
npn sanno Se, e cpme li pagasse. :::.: 

Seguono testimoni di poca .impor­
tanza che. affermano-di poche spese 
latte.e molte; mancie.: , {':;' 

Durante la deppsizipne del tèste 
Oolasanti, che nell'istruttoria ha dettò 

.oheritiene il Nasi irrssppuaahilè e che 
altri avrebbere sorpreso la sua; buona 
lede (alludendo evidentemente ài Lom­
bardo) scoppia un vivo incidente ffa 
il difensore di questi, avv:Marohesano, 
ed il: teste. 

L'incìdente viene repressp energica­
mente dal Presidente, che si affretta 
a; togliere la seduta qualche minuto 
prima delle 17. 

Gabriele D'AnoBDziooi fatti dÌDnsbriik 
Trento prepara iti silenzio gli eroi 
Viene pubblicata una lettera inedita 

di Gabriele. : D'Annunzio sui rapporti 
italp-auBtriaoi. 

Dopo i opnflitti dì Innsbrult nel 1904, 
il Bertirier Tageblatt chiese a Gabrie­
le d'Annunzio un suo parere suil'ar-. 
igoinento,-

Gabriele 0'annunzio risposo colla 
lettera seguente; 

/«Mìo caro. Signore —Ella sa ohe 
io non sono un giudice spassionato in 
generale. Nella questìene particolare 
Bono anzi appaasionatisaìmo. Se io le 
eaprimèsBÌ il mip parere ed il mie 
sentimente ìotprnp ar fatti di Innebruk, 
ella certo npn potrebbe traamettera la 
mia parola ad un giornale tedesco. 
Preferisco il silenzio, Una mia odo a 
Trento Unisce con questo verso: «Pro­
para in silenzio gli eroi». 

«La ringrazio delle cortesie con cui 
ella accompagna la sua domanda, e 
la saluto cordialmente. 
" «Marine diPìaa, Unpyembre 1904». 

L» macchina sì arrovesciò sul bi­
nario vicino pstruonrtolo ; su qiiPl 

V assassino dell' ing. Arvedi 
arraatalo? : 

Ieri la questura di Roma ha arre­
stato Ubaldo Angeli, nativo di Muooia, 
d'anni 29, macellaio, ricercato da va­
rio tempo perchè eravementejndiziato 
come esecutore dell'aasasainìo dell'ing. 
Arvedi. 

Sii questo arresto ai mantiene il 
iiiaselnio angrain 

38 moHI d'Insolazlona.... 
In Autlralla 

Telegrafano da Sidney che: il caldo 
è; terribilo:;iB Australia. L'aitrP ièri' 
32 pèrsone sonò morte di insolazióne 
a Meibourna, 

Le scuoio e i teatri sono chiusi. 

Mercato dei valori 
CAMBRÌ DI COMMBEOIO DI UDINE: 

Ootm meiiiò dei valori pubbltoi dei cambi 
. dui. :glorab:2]., gennaio; 1008,;;;., 

Eendita 3.7Sotn-iot<o'- '"'"" "';'ltì2.aò 
Eomlità 3112 0(0 (netto) : lOl.SiO 
HenditaSOio <:, .: .-' v : 00,— 

;•::•; ' ' : . . 'ÀZIONI. ••"•'' '• :.:r^ 
Bnnca li'Itnliii : 1361.60 
ferrovie .Moridioànli... , ... 678.--
l?8rtovle:̂ MedifoiA!le(l ' 3(Ì7,5Ò 
dooiotil'Veneta ::.; 1B8.— 

•: OSBIlOAZIOm ;, ; -, 
Ferrovie lldinoPòatstìba ' 50Ó,—-

: > Estidlonali: : 344.— 
» .Vledìterraiio.lOto- B00.75 
» Italiana SOfò 343.60 

Ocoilito «im. e i)rov.:3 3i4 0|6 : 498,50 
•OiRXELLB :';'! 

rondiória Banda Italia b,7D0i0 • i9().— 
>. Cassa H,, Milano 40(0 :506.50 

. » Cassa B., Milano B Oro i>l6.— 
. Istit. Ita!.; Poma iOto' 500'.-
. Ìd6m;41i20io 600.50 

GAMBI (cheque» a vista) 
Francia (oro) : , : ' ; • ' , lOÒ.Ol 
Londra (sterliae) • 2§.18' 
aermania: (matohl) 133.83 

j Austria '(coroiiB) ' > 104,32 
; Pietroburgo (rubli) -;' - , . , -;.--^ 
Huniaola (lei);; : . " : - _ . — . 
Nuova :Yori£;(dollari) , , . ; _ . , _ -
Turoliia::(liró tntclie) ; . '—,— 

GinsHt'PB GIUSTI, direttóre proprìet. 
AH*oiiIóBoRDn((, gerente responsabile, 

Udine, 1907 — Tip.:M. Barduseo, , 

Sistema b r e v e t t a t o 
•Volete 13 fotografia iil platino da afplioàro 
su oàrtolina, su biglietto da visita, por 
partecipazioni matrimoniali, per necrologie, 
funerarie G per briloque della grandezza 
min, 26 per soli. cent. 30 e di mm. 87 
per.aoli oont. 60,;8pedit6 11, ritratto (che 
vi sari irimandato) uuitomonto all'inipono, 
pili ;(ientMO por la sjiodizionò «Ha FOTO-
GHAFU NAZIONALB - Bologna. 

Ingrandinièiiiti al plàtino 
inalterabili fldiBSiini, ritoccati da voci ar­
tisti : Mjsttrii del puro ritratto o.a. 21 per 
mah. 'i.m - òm. 38;por 48 a L. i -
om. 43 per 68 a L. 7, — Por ditaensioni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantìBCB 
la porfotta: riuscita di qnahingue ritratto, 
ISIandàro importo pitì'u: 1 per'spesò po­
stali all«;FOroaKAriA-NAZIONALE — 
Bologna, _ _ _ _ _ _ _ 

• Oerousi raperèsóntiiiiy per fatta:l'Italia, 
articolo di gran vènditii •, lauta provvigione. 
Scrivete allafOlOftaA-FIA .NAZIOSALBi 
Bologna; 

Acqtiia Naturale — — 
di PETANZ 

la migliora a più aconomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per r Italia 

A. V. RAO DO - Udine 
Rappresentante generale 

Angolo Fabr i s e C. • Udina 

De Ruppi Guglielmo 
UDINE - Mercatovacohlo - UDINE 

E M P O R I O 
MACCHMK DA CUCIRE 

Macohlne per calie e maglie 

Oopei'ture camere d'sria — Accessori 
Pezzi di ricambio —• Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
CAKTA DA TAPEZZERIE 

+ CAMBI £ PAGAMENTI RATEALI + 

,tiTO e tonico proferite- sempre 
l 'AMARO 

Distilleria Agriòola Friulana 
Ganclanl & Cromosa - Udina 

SI ACQUISTANO! 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BAROUSCO 

PER INSERZIONI 
.sul P a o s o rivolgersi osclusiva-
mente al nostro IJffloio dì Am­
ministrazione, Via della Preà 
fcUuni, N. 6. . 

Procurare un niipw amioo al proprio 
(.''ornale, aia corteae cura e desiderata 
<fd(iisfazionp por i-msi:-uii sinico del 

Ak | fnneS eubito iafitutrice, anche 
U D Ì i j d s i jgnaa patente, ma pratica 
dì : iàyòri femmiiiiiij per raduoazioae 
M 8 ibainbine di utìà Mmf|lia del co--
iiitiiis di Paiilàro. Per altri schiaw-
menti scrìvere al signor G. Savorito 
de FrancesoM, Pauiaro, 

Non adoperata pift Tintnte dannosB 
; iiìBiaoIlRETE ALLA 

; VenA INSUPERABILE 
T<MtURiliBTAHT«HE« (Bpavèttalà 

Premiata ma Medaglia d'Oro 
all'Espoaltloiii OataploaariB di Bóou IBOS ' 

E. STAZlom ySPERIMBtn-ALB AORARIA 
-M-UDINK; 

1 campioni della TÌQtura preieufatl dal elgnor 
Lòdaviéo He bottiglia 2, CI. 1 liquido .lacolDro, 
N. 3 liquido colorato In brano non eóùtebgbno 
oò t]itr«lo o filtri tmli d'argento; o ài piombo, di 
nereiiKo, dimmi di euduio; ne eltre sostanze 
mlejrali nocive. 

: Odino, IS Stónaio 1901. 
n Direttore Prof. NALLINO. 

Unico deposito praaio il pàrmcobiere RE 
tODOVIcai Via Wlete Manin. 

Malattie degli occhi 
Difetti della v i s t i a -
lo specialista dott. Qambaratto 
avvisa la sua Clientela, che ha cam: 
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè CMuopI, 
ohe dalla via Cavallotti, fra i palazzi 
Pei^usini e Groppiere, conducii siila 
stazione. 

Per informaaone rivolgersi nella far-' 
macie della città. 

Continuerà a ricevere i malati come 
•il solito, nelléiore della mattimaodel 
pomeriggio. : 

G A S A DI C U R A P « le malattia 

di Sola, Naso, Orecchio 
del Doit Cav. L. ZAPPAROU 
UdlnB - VIA AQUILEIA - 3 8 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ainmalati poveri. 

Telefono 317 

UonrlflQi 'ó PLAINO '(Pa^naocò) 
. V 0IIUC9I là casa portante il: N. 14. 

• • • LA D ITTA -m 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M a r c a t o N ti ove 
Grandioso assortimento Chincaglierìe 

Mercerie, Mode. 
Laherie, Maglierie, Calze; Guanti 

Filati di lana. 
Articoli Invernali 

« « r P E L LI G G E RI E - « 8 
Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, ecc. 

Prezzi di assoluta convénlanza. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
-:• •-sJiii'wiHnróftio, -vÈiifeto 
Premiato coii ' laef'-aglia d,"oro all' B 

aposizione dì Padova e'fcUdlne del 
1903 — Con medagliai:*(!l)6i'0 e due 
Gran Premi alla MosttiSdal confe­
zionatori aeme_di_Milatìi|10O6. 
1.» incrocio cellulare liìSlSiO-giallò 

gisppo^neee. '•^ffiSfi •::'.•. 
Ift incrocio cellulare rilìifett^iaUo 

sferico, Chiiiese "fii:}: 
Bi^iallo - Oro cellulare ti^Sr&o 
Poilgiàllo speciale celliimliP-. 
I signori PO. fratelli DB'-rjBlSAJJDIS 

gentilmente si prestanò «S.'M'èévere in 
Odine le commissioni. 4 S * ? : 

FRANCESCO ( ì lQOLO 
C A I . I . I 8 T | : § I ' / • 

Specialista per l'estirpaÈtóiièidei calli 
senza dolóre. Munito dì iStjSitati me­
dici oomprovanli la sua idóiiità nelle 
operazioni. :,',(*• 

Il gabinetto (iaVis SavoJgiìanan. 16 
piano terri) è aperto tuttiut giorni 
dalle ore 9 allo 17. ,:> "RV 

Si reca anche a domioiliói:i: 

Maddalena 
:: LwatÉe. 

Deiri)ste 

approvala dalla R. Università dlnBolopna 
-.-PER'MASSASàì;'Vi­

si rsca analia a Joirilclilo 
Udina - Via Grazzano (GÉsIs), N l 

i DENTiSTH 1 

1 M.~ CHIRURGO ;S 
della scuola di A'iéiina 1 

A. RAFFAELLI i 

i pop malattlQ (dei dèiitl 
« denti artiliolali 

i 
1 1 Piatta UercaMvo,)!. 3 - Di&.GiaMi) 

: : ; : : : « ' O l i i E '•<:••/ 

3 

1 

d m I assistenza onirica 
' p e r ' • . { ''-•-' • 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettìzio 

.;• : DIRETTA ì 
dalia levatrice sig. TERESA NODARI 

- con consulenza : 
dei primari mjdid «pecialiili della tegiotit 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

lii|4'. 
V i a B a r t o l ì m i (Casa propria). 

^ D e p o s i t o c3.1 r t i a c ó l ì i M . © e d . a o c e a s o r f i — 
TORNI TEDESCHI dì precisione della Ditta Weipert 

. « ^ ^ ^ ^ j YEDESCi eon ingranaggi feii 
d e l l a P i t t t t MOMWA 

- F U C I N E e VE1STILATI3KI 
utens i l i d 'ogni s<»neB>iai pei> meaoBnioi ' 

R u b i n e t t e p i a por acqua, vapore :e: gas 

BnainiziDni poj vapnre ed aop a tnbi di gófna 
- Olio e grasso lulrificanle - («lisuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travasp. YÌHÌ 
GHIACCIAIE TRASPORTABILI 

• Magazzini Mercerie - Moie - Noia - m i. 

grani iwffisi 
Piazza S. Giacomo -: UDIME - Piazza S. Giacomo 

TELEFONO N. 53 , TELEFONO N. SS 

S P E C I A L I T À 

Mi, Polsi, Camiè, Cravatte, M\, T i , l i z z i , l i 
. -•• • P R O - F U M i E R I E 

Articoli per modiste - Articoli da ricamo 

GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE TW 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

GIUSEFFB DI FMZIA 
Udine — Via Prefettura, N. 16 — Udina 

(Filtata GEMONA - Vicolo del Teatro) 

Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padpva 1007 . : , - , 
Medaglia d'Oro Mostra Carte Decorativa Friulana IflO? 

Corrispondn a. "tutti i l'avori fotografici semolici ed artistici 

lngraTidi)jaeati - Porcellane - Ciondoli ecc. 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono pschmvnrnente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

GB ANI 
Sono il rimedio più si­

curo ed efficace che una 
buona mamma possa conei* 
gliare ad tìtìa buona figliuola 
anemica. 

Si raccomandano per i 

risultati brillanti nei oasi 

più ribelli di anemia e per 

il prezzo modestissimo. 

Yanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace efficacia. 

Costano L. 2 un flacone. 
L. 10 cura completa (6 fla­
coni) franchi di porto. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vil-
ladeléonte. 

DEPOSITI - Venezia: Gsfiòtner e C. - Pàdova: L. Cor­
nelio - Yicenza: B. Panciera • Verona: G. De Stefani e F., 
P. Selmo e F.i - Treviso: Farmacia Zanetti. 

Linee del Nord e Sud America 
SKHVIXI» H A P I I I O V O S V A I J E SEVTIMAIV/VI/E 

Rappresentanza sociale 
•,: DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale italiana,̂  
(Sooietò tinnito Florio o Hutattino) 

Capilale sociale L. 60,000jt}00 
Smesso e vsrsato l,. 54,000,000 

•• -VÌ.&. •A.q,-u.li®3si,,. J ìT, &&. ., . 

"La Veloce,, 
: Società iiNa'tigajione Italiana a Yapow 

/ Capitale emesso e versato L. 11,000,000 
P I , A T A :' :/ -

Società 

La Veloce 
iN.-a, I. 
La Veloce 

Data di partenm VAPOBB 

: 9 gennaio 

2S > 
Gainii i tnta 
ICràaile 

STAZZA 

5082 
0001 : 
B02D 

lorda netta 

Velocità 
in miglia 

all' ora 
• olle 
prove : 

SOiLl 

DORATA 
del 

viaggio 
giorni 

2099 
5019 
8028 

13J80 
14,32 
1S,Ì7^ 

llnro,, Ten., Bio,:Santos 
Barcell., Toq/, Mòntevid. 
Baro;, Lia P., BiOiSantos 

19 
24 

18 li2 

Per NEW YORK 
N. ,G. I. 27 gennaio 

D u c è d e s ì i Abb. 
7870 
7B0O 

4547 
4200 

16,02 Napoli 
Napoli 

14 
13 li2 

Pel BRASILE 

La Veloce 9 gennaio | : S » T O i » 1508213000 | 13,80 |Bnro., Te»., Hio Santosl 16 

Per i'ÀMÉRlGA . CENTRALE 
a Veloce I , 1 gennaio | C i t t a d i M l l u n o | 3848 | 2782|, 18.06 ;|ÌSIarBÌglia,Baro, Tener. | 28 

'Le Società vendono bigliétti : di chiamata per il rimpatrio di; pararne residenti; nelle Americhe. 

U o e a dK Venezia ])«i Aleesandria ogni 13 giorni. S a VOII^i: n» giorno prima. 
: Con viaggio diretto fra Brindisi e Alownndria nell'andata. l l l . a C i a n e 1 . 80,10 

::,LA/PMSHIJilTB ANNULI,A tt PREOBSDBNTB (Salvo variaaorii). 

Trattamento insuperabile - llluminaxione elettrica 
Per informariohi ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Antoiiio Paretti, Udine 
T l a Aqn i lo j a , 9 * 

Per corrispondénisa Casella postale N. 32. — Telegrammi « Navigazione » oppure «La Veloce» UDINE 
. ; B . Inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

Ireservàtivr 
I In^omtna 4s]lfl priroH* | 
E ri» fabbrlt-'tia ^onilialt f 

|ior uomini a gat-amin I 
, ila ,mal«Hl8 vpfmrofl. f 
I — Artiuuii Utili, ed ap-
[ parecchi antifoconila- L 
I tlv) por pQfine K cui 11 I 
I próorcaro potreblM «a-
|<«er.'di dn'nito. 
B It catalogo In buatn I 
I c|iliisa non ai invia oha I 
I controrjmaaaa di fran-
I cobollo da oant. £0.— 

ivolgarai ad Iglana-
laalTd poaiato, • 

6 3 5 Milane. ^ 
Modici frtBfi. Af 

MONDIALE 
Ò il nome di uua maoohina da calze oolja qualtì ognuno (uomo o donna 
alando a casa propria può guadagnare senza fatica, 

fÉr L. 5 al giorno. I M 
perchè noi comperiamo tutt ) il lavoro esognito. 

I nostri oataluglii, Is t r i i lsDono, e o m p r o v a n o e npleKuna 1 g r a n d i 
van tag is t della " I H O N » 1 J I 1 J | Ì ; „ . 

^MACCHIRIE d a S C U I V E n u di ogni marca da L. 800 a L. GOO.. — Ter 
etiuieti di Jlacotiine Lineari per Maglieria e Macchine da scrivere a pronta cassa ; 
grande ribasso. P a g a m E n t o a n c h e a r a t e m e n a i l i . 

Per sehiarimnnti rivolgersi unioamente alla Società per Macchine «LINEARI e 
BIOOOLAEI. I l l r l e s l e IHannol, , "̂  

UHiAirO — S. Maria Pnloorina, 3 — VUIiAÌHO 

I mmmmimBBsmmammimsmmmmmBimsàmsmmsmsa^^ 

QikmmGumEmi 
ki»r«$nae«, IdraOigo f»r animrmt i l legno dal raareiirt 
; M «iiTla, «fHOBoiniaM otn t ra rnmlMl i i e l Dmri UljtUw 
mtms a n t i > * ^ r la ««iii trvciilmc della Mie • del ««MMa!. 

l i l i ie - OffOl KOGI " iiliso 

il più bel regalo 

è un buon fonografo a dischi 
corredato dal famosi dischi 

La sottoscritto Ditta tiono nn grandioso assortimento 
di Fonografi a rtiaclil di primaria fabbrica B^'™»"'"»! 
che può fornirò a prcm di assoluta 

COWVEIIIEMZfl 

D I S C H I B E K A 
aasolntamenta i migliori dèi mondo - reser tor ib (li santo, banda ed erolieetra 

Esclusivo Rappresentante per tutta l'Italia 
CABLO BRlMflLDI - 3, Piamalo Venezia — MiLANO 

Hconto eiiocialo a l n iveu i lUoi - i che p r o w a n o d i eeeere t a l i 
~ ( Nolle ordinazioni citjire questi» giornale )-— 

Pteiata F n à i CANDIDO DOMENICO 
vie Orazzeno • UDINE - Via araaxàno 

A m a r n (f 'I lr l ìna specialità che ottiene le più alte onoreSceuEe 
n i l I d l U U'UUIUC alle Esposizioni Nazionali ed Estere - Oltre 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolieo — Indicatissimo come tonico, digesÌiì>o, febbrifugo, 
e vermifugo, 

ULTIMA OMORIHCENZA 

Medaglia: d'Oro airKsposizibne di Milano 19D6 

l n a i * e t a n n n a n n enèrgico ricostituente a base di ferro, fosforo, 
l [ l« l dlBIiUytJIIU ealcìo, sòdio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile,-anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eco. - Utilissimo nelle forme di deiiutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, eoe. 

Molti oartirioatl MEDICI e di AMMAIATI guariti eolle suddetta $peoMiti 

ESAMEBA 
profllattico della malaria 

FORUULÀimwiLLmms ctiMco'Prof. «UIDOIBACCELLI 

L ' E S A M E B A ; elisir composto di atoooZ, chinino, arsenico ed estratti 
amari sostituisce vantaggiosamente, nella cura próventiva. della malar ia , 
tu t t i i prepara t i congeneri. Preso in dose d,i un,.biéchierÌEO ogni 84 o r e -
in luogo dèi «s lcohe l to mattutino - preserva s icuramente dall ' infezione 
maiarica.'^- i-V;'•• '• ' : '" ' ' ' ' • - . ' • • • ' h 

Prendete il bicchierino di E S A H Ì É B À I 
F E L I C B BlSMRI & C. - MU-ANO. 

Orarla dalla Forrovla 

IPARTENZE DA UDINE 
por Ponlahba : D. 5.8 — 0. 6 — D. 7.68 — 0 

1 0 , 8 5 - 0 . I6.S0 _ D. 17.16 — 0. 18.10. 
per Oormon»: 0. 6.16 — D. 8 — 0. 16.43 — 

D. 17.36 — 0. 18.U. 
por Vonszia; 0, ,4.«6 — 8.20 -r- D. 11.26 — 

0 18.10 - 17.80 — D. 30.6 - DircltÌMÌoio 
38.11. 

per Oiyidal»! 0. O.SO — 8.10 — 11.16 — 16.16 
— 30. 

par Palmanova-Pottogroaro : 0, 7 — 8 — 12.65 
U.dO — 18,30. 

ARRIVI A UDINE 
da Pontabba; 0. 7.11 - D. 11 — 0. 13,14-

0. 17.8 — D. 19.16 — 0. 21.36 — Diretti»-
Btmo 23.5. 

da Cbrmonii 0. 7.82 — D. 11.6 — 0. 12.60 
D. 19.12 — 0. 32.68. 

da Vanoiiaì 0, 3.17 — Birsttisa. 1.66 - D.7,48 
— O; 10.7 — Ì6.0B — D. 17.6 ^ 0. 19.61 — 
32.60. 

da Oividal» ! 0. 7.40 - 9.61 — 13,87 — 17.58 
31.18.' 

da Palmanora-Portoguaro: 0, 8,80 — 9.48 — 
1638 — 19.5 — 31.48. 

Tram Udlna>-S. Daalata 
Fartecw da UDINE (Porta Semona) : 8.38 

11.86, 16.10, 18.20. , -
Arrivo a S. Oaaiola : 9.67, 1S.7, 18,41,19.93. 
Partaaia da S. DAMIELE : e.M, 10.60,18.81, 

17.44. •' •••'•=• -••-••• • • 
ArrWot Udiaa (Porte demoanli 8.96,12.11 

16.8, 19,16. 

Priaghiamo 
i nostri Abbonati: di Città e Provin­

cia che hanno scelto in premio l O r o -
lófllo a volerlo r i t i r a r e coiì soUecilii-
dine' al nostro 'UCBoiO d'Amministra­
zione.' 
' L 'amministrazione natura lmente non 

si assume di spedir lo. 
Preghiamo gli aibboiiati di provi nei* 

che non potessero venire »• Udini', >• 
delegare person» p e l ' r i t i r o . 


